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1) PREMESSA E SCOPO DELL’INDAGINE FONOMETRICA 
 
 
 Il  progettista  dell’intervento  di  costruzione  edilizia  in  oggetto,  nell’ambito  del  programma 

riguardante la tutela dell’ambiente, ha dato incarico allo scrivente tecnico competente in acustica 

ambientale, così come previsto dalla Legge 26.10.1995 n° 447 articolo 8 comma 3, di effettuare 

un’indagine  fonometrica  per  la  determinazione  e  la  valutazione  del  clima  acustico  dell’area 

interessata alla costruzione di una palazzina e di un parcheggio esterno con 24 posti auto, da 

realizzare nel Comune di Seregno Via Giuseppe Verdi. 

 La  restante  parte  dell’area  sarà  destinata  a  giardino  pubblico,  con  vialetti  pedonali  ed 

alberature. 

 

 Lo scopo della presente relazione è quello di verificare se il clima acustico dell’area 

interessata è conforme ai limiti previsti dalla normativa vigente ed ai limiti previsti dalla 

zonizzazione acustica effettuata dal Comune di Seregno. 

 

 L’area ove verrà realizzato il nuovo edificio residenziale è identificata al  Fg. 11 e Mapp. 80-

293 e di seguito si riporta lo schema di ubicazione. 
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2) DATA, LUOGO ORA DEI RILEVAMENTI E DESCRIZIONE DELLE 
CONDIZIONI METEOROLOGICHE, VELOCITÀ E DIREZIONE DEL VENTO 

 
 

Le misurazioni sono state effettuate in data  03.06.2019. 
 

Detti rilevamenti sono stati effettuati lungo il perimetro esterno dell’area di proprietà della 

società interessata, ad una altezza di circa 4 metri. 

 
 
Relativamente alle misurazioni effettuate sono state rispettate le norme previste 

nell’allegato B al D.M. Ambiente del 16.03.1998.  

 

Tutte le rilevazioni sono state effettuate in condizioni meteorologiche normali in assenza di 

precipitazioni atmosferiche.  

 

La velocità del vento, rilevata con anemometro è risultata inferiore a 1 m/s. 

 

Poiché i rilevamenti sono stati effettuati in ambiente in esterno, il microfono del fonometro 

è stato dotato di cuffia antivento. 
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3)  STRUMENTAZIONE UTILIZZATA NEL CORSO DELLE RILEVAZIONI 

 
Le misurazioni sono state effettuate con fonometro integratore modulare di precisione di 
classe 1 con le seguenti caratteristiche: 
 

Fonometro integratore 01DB Metravib – SOLO 01 - n° di serie 11519; 
Microfono MCE 212 n° di serie 61837 
Preamplificatore 01dB Metravib tipo PRE 21n° di serie 10986 
Set di filtri 1/8 e 1/3 di ottava preinstallati dal costruttore del fonometro 

 
La strumentazione utilizzata è conforme alla Normativa: 
 
IEC 60651 gruppo 1   edizione 10-2000; 
IEC 60804 gruppo 1   edizione 10-2000; 
IEC 61672-1 gruppo 1  edizione 05-2002 
IEC 1260 gruppo 1   edizione 07-1995 
ANSI S11 gruppo 1   edizione 2004 
ANSI S1.4 gruppo 1   edizione 2001 
EN 60651/94  
EN 60804/94. 
 
Lo strumento risponde quindi alle caratteristiche richieste per la misurazione del rumore. 
 
 
Per effettuare le misurazioni lo strumento è stato impostato con i seguenti parametri: 
 
 
 
 
- Filtro di ponderazione:     A 
- Tempo di risposta PEAK    50 microsecondi 
- Correzione incidenza microfono  Campo libero 
- Tempi di lettura del rumore   500 millisecondi 
 
 
 
Il  fonometro  è  stato  tarato  all'inizio  delle  misurazioni  con  calibratore  acustico  01  dB 
Metravib CAL 21 matricola n° 51031015 conforme alla Commissione Elettrotecnica 
Internazionale IEC n° 942 classe 1, ed al termine delle stesse è stato riverificato. 
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4)  DEFINIZIONI 

4.1 Inquinamento acustico 
 

Introduzione  di  rumore  nell'ambiente  abitativo  o  nell'ambiente  esterno  tale  da  provocare 
fastidio  o  disturbo  al  riposo  ed  alle  altre  attività  umane,  pericolo  per  la  salute  umana, 
deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, dell'ambiente abitativo 
o dell'ambiente esterno o tale da interferire con le legittime fruizioni degli ambienti stessi. 

 
4.2 Ambiente abitativo 
 

Ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o comunità ed 
utilizzato per le diverse attività umane; vengono esclusi gli ambienti di lavoro salvo quanto 
concerne l'immissione di rumore da sorgenti esterne o interne non connesse con attività 
lavorativa propria. 

 
4.3 Ambiente di lavoro 
 

È un ambiente confinato in cui operano uno o più lavoratori subordinati, alle dipendenze 
sotto  altrui  direzione,  anche  al  solo  scopo  di  apprendere  un'arte,  un  mestiere  od  una 
professione. 
Sono equiparati a lavoratori subordinati i soci di enti cooperativi, anche di fatto, e gli allievi 
di istituti di istruzione o laboratori - scuola. 

 
4.4 Rumore 
 

Qualunque  emissione  sonora  che  provochi  sull'uomo  effetti  indesiderati,  disturbanti  o 
dannosi o che determini un qualsiasi deterioramento qualitativo dell'ambiente. 

 
4.5 Sorgente sonora 
 

Qualsiasi oggetto, dispositivo, macchina impianto o essere vivente, atto a produrre 
emissioni sonore. 

 
4.6 Sorgente specifica 
 

Sorgente  sonora  selettivamente  identificabile  che  costituisce  la  causa  del  disturbo.  Tali 
sorgenti di rumore sono riconducibili essenzialmente a due tipologie: 
 

  a) sorgenti specifiche fisse (insediamenti produttivi, attività terziarie, ecc.); 
  b) sorgenti specifiche mobili (traffico veicolare, ferroviario ed aereo, ecc.). 
 
4.7 Sorgente sonora fissa 
 

Sono  da  considerare  sorgenti  sonore  fisse:  gli  impianti  tecnici  degli  edifici  e  le  altre 
installazioni unite agli immobili anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; 
le infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, 
commerciali  ed  agricole;  i  parcheggi;  le  aree  adibite  a  stabilimenti  di  movimentazione 
merci; le aree adibite ad attività sportive e ricreative. 
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4.8 Sorgente sonora mobile 
 
 Tutte le sorgenti sonore non comprese nel punto precedente. 
 
4.9 Livello di pressione sonora pesato 
 

Viene espresso in decibel (dB) ed è 20 volte il logaritmo in base 10 del rapporto tra  un 
livello di pressione sonora pesato e il livello di pressione di riferimento (20 µPa). I livelli 
pesati di pressione sonora sono ottenuti attraverso i filtri di pesatura A, B o C mentre  il 
tempo  di  integrazione  dipende  dalle  costanti  di  tempo  normalizzate  "Slow",  "Fast"  ed 
"Impulse".  
Il livello di riferimento della pressione acustica non dipende dalla curva di pesatura. 

      
4.10 Livello di pressione sonora continua equivalente pesato - A (LAeq,T) (dB) 
 

È un livello ottenuto da un'integrazione continua del segnale di pressione sonora pesato 
attraverso la curva A. 

  
 
4.11 Livello di esposizione sonora pesato - A (SEL) 
 

Il  livello  di  esposizione  sonora  pesato  -  A  è  un  parametro  legato  al  Laeq,t  e  al  tempo  di 
misura. Esprime il Leq rapportato a 1 secondo. 

 

4.12 Livello percentile di pressione sonora pesato - A (LA,N) dB 
 

È  un  livello ottenuto  dall'analisi  statistica  dei  valori  istantanei  di pressione  sonora  pesati 
attraverso la curva A. 

 
Il livello percentile N esprime il livello di pressione sonora superato nell’N% del tempo di 
misura. 

 
4.13 Livello di rumore ambientale - (La) 
 

Livello sonoro misurabile nei tempi e nei luoghi oggetto di controllo in condizione di attività 
delle specifiche sorgenti sonore che si intendono controllare quali presumibili fonti di inqui-
namento  e  di  disturbo,  espresso  come  livello  continuo  equivalente  di  pressione  sonora 
ponderata (A). 
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4.14 Livello di rumore residuo - (Lr) 
 

Livello sonoro misurabile nei tempi e nei luoghi oggetto di controllo in condizioni di inattività 
delle  specifiche  sorgenti  sonore  che  si  intendono  controllare  considerate  una  alla  volta, 
quali  presumibili  fonti  di  inquinamento  e  di  disturbo,  espresso  come  livello  continuo 
equivalente di pressione sonora ponderata (A). 

 
 
4.15 Livello di rumore corretto - (ambientale o residuo) 
 

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato (A) del rumore (ambientale o 
residuo)  determinato  in  prefissato  intervallo  di  tempo,  corretto  per  tenere  conto  delle 
eventuali  componenti  impulsive  e/o  tonali  de  rumore  disturbante,  o  della  presenza  di 
rumore a tempo parziale. 

 
 
4.16 Livello di pressione sonora equivalente per rilievi discontinui - (Ls) 
 

Nel corso di misure non continue dell'inquinamento acustico si fa riferimento per il calcolo 
del livello continuo equivalente alla somma logaritmica dei singoli livelli. 

 
 
4.17 Livello massimo ammissibile 
 

Livello sonoro che, in funzione del periodo del giorno e delle caratteristiche dei luoghi cosi 
come  dei  limiti  stabiliti  per  legge,  non  può  essere  superato  in  una  determinata  zona, 
espresso come livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato (A). 

 
4.18 Livello differenziale di rumore 
 

Differenza tra il livello Leq (A) di rumore ambientale e quello del rumore residuo misurato 
all'interno degli ambienti abitativi. 

 
4.19 Livello differenziale massimo ammissibile 
 

Livello  massimo  che  può  assumere  il  livello  differenziale  del  rumore.  Non  È  applicabile 
nelle zone definite aree esclusivamente produttive. 

 
 
4.20 Rumore con componenti impulsive 
 

Emissione sonora nella quale siano chiaramente udibili e strumentalmente rilevabili eventi 
sonori di durata inferiore ad un secondo. 

 
4.21 Rumori con componenti tonali 
 

Emissioni sonore all'interno delle quali siano evidenziabili suoni corrispondenti ad un tono 
puro  o  contenuti  entro  1/3  di  ottava  e  che  siano  chiaramente  udibili  e  strumentalmente 
rilevabili. 
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4.22 Rumore a tempo parziale 
 

Esclusivamente  durante  il  tempo  di  riferimento  relativo  al  periodo  diurno  si  prende  in 
considerazione la presenza di rumore a tempo parziale nel caso di persistenza del rumore 
stesso per un periodo di tempo totale non superiore ad un'ora. 

 
4.23 Rumore rosa 
 

Rumore  casuale  la  cui  densità  spettrale  di  potenza  è  inversamente  proporzionale  alla 
frequenza. 

 
4.24 Tempo di riferimento - Tr 
 

È  il  parametro  che  rappresenta  la  collocazione  del  fenomeno acustico  nell'arco delle 24 
ore: 
si  individuano  il  periodo  diurno  e  notturno.  Il  periodo  diurno  è  di  norma  quello  relativo 
all'intervallo di tempo compreso tra le ore 6.00 e le ore 22.00. Il periodo notturno è quello 
relativo all'intervallo di tempo compreso tra le ore 22.00 e le ore 6.00. 

 
4.25 Tempo di osservazione - (To) 
 

È  un  periodo  di  tempo,  compreso  entro  uno  dei  tempi  di  riferimento,  durante  il  quale 
l’operatore effettua il controllo e la verifica delle condizioni di rumorosità. 

 
4.26 Tempo di misura - (Tm) 
 

È  il  periodo  di  tempo,  compreso  entro  il  tempo  di  osservazione,  durante  il  quale  viene 
effettuata la misura di rumore. 
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5) CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO COMUNALE 

  

 Il  Comune  di  Seregno  ha  attuato  la  classificazione  del  territorio,  prevista  dalla  Legge 

447/95. Si riporta nel seguito lo stralcio della citata zonizzazione. 

 

 

6) CLASSIFICAZIONE DELL’AREA IN ESAME 

 

 Per effetto di detta classificazione, l’area in oggetto ricade in zona: 

 

Classe III AREE DI TIPO MISTO 

 

 

I limiti assoluti di immissione, previsti per l’area identificata sono: 

  

Classe di destinazione d’uso del territorio 

Periodo diurno 

dalle ore 06.00 

alle ore 22.00 

Periodo notturno 

dalle ore 22.00 

alle ore 06.00 

Classe III 60 dB(A) 50 dB(A) 
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Area oggetto dell’intervento 
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7) DESCRIZIONE DELLE SORGENTI DI RUMORE CONSIDERATE CHE 

POSSONO  INNALZARE  LA  RUMOROSITÀ  DELL’AREA  INTERESSATA 

ALLA COSTRUZIONE 

  

Considerato che verrà realizzata una palazzina con 6 appartamenti all’interno dell’area di 

proprietà  della  società  interessata  alla  costruzione,  si  ritiene  che  la  rumorosità  indotta, 

costituita  dal  traffico  veicolare  leggero  pari  a  circa  12  autovetture  al  giorno,    risulti 

ininfluente rispetto alla rumorosità attualmente presente nella zona interessata. 

 

Infatti l’area confina verso Ovest con il parcheggio pubblico che asserve una scuola ed un 

centro per disabili posto nelle vicinanze, con un discreto passaggio di autoveicoli. 

 

Si riporta foto aerea dell’area interessata. 
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8) SCHEDE DI RILEVAMENTO DEL 

RUMORE AMBIENTALE 
 
 
 
 
 

INDICAZIONE PUNTI DI RILEVAMENTO 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

4 3 

2 

1 
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Punto 1 [Min] Hz dB500 33.8

10

20

30

40

50

60

70

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

Punto 1  Leq 1s  A   dB SEL dBMER 03/06/37 09h00m00 54,7 0h15m00 84,3

40

45

50

55

60

65

70

75

80

09h00 09h02 09h04 09h06 09h08 09h10 09h12 09h14  
 
Punto 2 [Min] Hz dB500 34.3

10

20

30

40

50

60

70

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

Punto 2  Leq 1s  A   dB SEL dBLUN 03/06/19 12h30m00 53,8 0h30m00 86,3

40

45

50

55

60

65

70

12h30 12h35 12h40 12h45 12h50 12h55 13h00  
 



- 15 - 
 

Punto 3 [Min] Hz dB500 31.0

10

20

30

40

50

60

70

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

Punto 3  Leq 125ms  A   dB SEL dBLUN 03/06/19 17h50m00s000 51,1 0h10m00s000 78,9

30
35

40

45

50

55

60

65

70

75
80

17h50 17h51 17h52 17h53 17h54 17h55 17h56 17h57 17h58 17h59 18h00  
 
Punto 4 [Min] Hz dB500 20.2

10

20

30

40

50

60

70

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

Punto 4  Leq 125ms  A   dB SEL dBLUN 03/06/19 23h40m40s625 40,8 0h14m19s375 70,1

30

35

40

45

50

55

60

65

70

23h42 23h44 23h46 23h48 23h50 23h52 23h54  
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9) CONCLUSIONI  
 

 
Sulla  base  dei  dati  fonometrici  emersi  dai  singoli  rilevamenti  e  sulla  base  dei  valori  ottenuti  di 

LAeq Tr,  prima  indicati,  si  può  ragionevolmente  affermare,  tenendo  conto  dei  valori  limite  del 

livello sonoro previsti per detta classe di destinazione d'uso e salva futura diversa classificazione, 

che  i  valori  di  rumorosità  del  clima  acustico,  ove  si  intende  realizzare  la  palazzina  di  tipo 

residenziale rispetta i limiti previsti dalla normativa attualmente in vigore nel Comune di Seregno 

Nella tabella riepilogativa sotto riportata si evidenzia quanto sopra indicato 

 
 
 

VALORI DELLA RUMOROSITÀ RILEVATA 
To – Tempo di osservazione Valore limite 

 in dB(A) 
Valore rilevato in dB(A) 

arrotondato 
Conformità 

 

Periodo diurno  
Classe V 

60 

Misura 1 54.7 SI 

Misura 2 53.8 SI 

Misura 3 51.1 SI 

Periodo Notturno 
Classe V 

50 Misura 4 40.8 
SI 

 
 
 
  

06/06/2019 

 Il tecnico competente 
in acustica ambientale 

 
Carlo per. ind. Bianzale 

  

D.P.G.R. 
del 14.04.1998 

n° 1548 
Il tecnico 

Carlo p.i. Bianzale 



- 17 - 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATI 
 
 






































	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23
	Diapositiva 24
	Diapositiva 25
	Diapositiva 26
	Diapositiva 27
	Diapositiva 28
	Diapositiva 29
	Diapositiva 30
	Diapositiva 31
	Diapositiva 32
	Diapositiva 33
	Diapositiva 34
	Diapositiva 35

